
Esposte da oggi nella Fondazione Biscozzi-Rimbaud di Lecce circa 90 opere dell'artista di origini israeliane raccolte
nella mostra "Lucus" curata da Massimo Guastella. Un dialogo "per riportare alla luce credenze perdute e riti antichi"

La Natura "divina"
nelle opere di Avital

Carmelo CIPRIANI

Ai ovili-inni i la natura era sacra.
Le civiltà antiche la venerava-
no e la ornaggi availuL i boschi
erano popolati da divinità, san -
ri e ninfe, e i romani e chi li ave-
va preceduti si rapportavano a
essi con profondo rispetto,
chiedendo al NUM e il perni esso
di cacciare o tagliare la legna.
Con i sopraggiungere dei Cri-
stianesimo e Video che tutto
sia stato creato da Dio in !am-
i/doni.' dell'essere umano. la
natura ha perso vita e sacrali-
tà, divenendo risorsa di cui
l'uomo poteva disporre a pia-
cimento O tiittalpin inanifesta-
Lione tangibile del divino. non
pila divinità in se,

ancestrale.
p reeristia na del bosco, che un
tempo doveva caratterizzare
tinche il Salento, si collega il
quinto appuntamento espositi-
vo della Fondazione Biscoz-
zi-Rimbitud a Leuce. Dopo la
mostra ' Voci in capitolo diMi-
chele i\liarchelli - con cui l'at-
tuale condivide un approccio
multimediale e litamsdiseiplima-
re - le sale espositive della i on-
dazione fondala nel 20 ltS dai co-
niugi Luigi 13iscozzii e Domini-
Tic Rimi-inni:i tornano ad ani-
marsi grazicalic opere di Yuval
Avi tal, raccolte nella inostra
-Lucus". a cura di Massimo
Guastellit.
] relenovrtada segnalare. La

prirna1t il cambio della curate-

iaitquesta l'urani la prima vol-
ta in coi una mostra tempora-
nea non è corata dal direttore
artistico Pa 010 1301pagni. Aspet-
to questo tutt'altro che secon-
dario, che rivela l'apertura del-
la Fondazione a collaborazioni
con professionisti esterni. La
seconda é l'approdo di parte
della mostra al piano superio-
re, con opere rn dialogo con la
collezicme perm naente, ha ter-
za infine e non tanto la scelta di
un artista per la prima volta
non italiano - Avi tal e israelia-
no di origine ma da qualche
tempo vive tra Milano e il Sa-
tento - ma di un artista non
astratto toni coltri. Anzi, nella
variegata produzione dell'arti-
sta non si tri difficoltà a ricono-
scete elementi figurativi, sep-
purirasfigurati in un uso libero
delle tecniche e dei materiali.
Una figurazione quella di Avi-
tal che si lega ad atineisfere ani-
miste e primordiali, non senza
qualche assonanza con l'art
brut.

Nato a Gerusaleninie nel
1P77, Avital e un artista muli-t-
iri ediale e com posi t orci. Da sein-
prc sviluppa Ic sue opere in una
varieta di spazi, tra luoghi pub-
blici, siti arcibeologici industria-
li, teatri e !D usci. sfidando le
tradizionali categorie che sepa-
rano le arti. Nelle sue mostre,
perrurinance, irrsialiaziotiì ina-
rnerisive, opere totali, eventi so-
nori e concerti. sono animati
da danzatovi, [insetti ble di mu-

sica contemporanea, maestri
di culture e tradizioni antiche.
molti-proiezioni video, ambien-
ti battili meditativi, su l'incuti
tecnologici avanzati. materiali
d'archivio, sculture sonore, og-
getti. dipinti e opere stampate.
collaborazioni con persone, co-
munità, istituti scientifici.

L'artista, affascinato dalle
differenti itieniita dei luoghi.
ha ideato un percorso esposh
.vo che intende crearci Mai-rela-
zioni ccin la comunita e le sue
radici culturali e naturali, rie-
vocando le remote aree tiloschi-
ve della penisr:daionieo-saleuti-
na.

Circa novanta tra dipinti.
sculture sonore, opere materi
che e l'o che, alcune delle
quali nicchie, sono iadinate
la;nostra leceese, i i i un ¡rei-cor-
so ben scandito, per guidare lo
spettatore -alla ricerca di una
eco del Bosco del Salento, che
ora non c'e più ma i cui sentii sa-
cri ancora echeggiano nella ter-
ra. nelle pietre e nella gente",
ha dichiarato l'artista.
Opere recenti. r'CaliZ-

Zate appositamente per la mo-
stra, tutte caratterizzate dalla
versatiiita di linguaggio, testi-
monianza di una creativitá vi-
vace, a tratti inquieta, che uni-
sce il fare artistico tradizionale
alla imiltimedialita.

Quattro i momenti in cui si
snoda il percorso espositivo.
Nella prima sala, al pianoterra,
accedendo attraverso riO sipa-

1-10„ menntr suggerisco-
no il luogo sacro, a simboleg-
giare un paesaggio silvestre
ove i primi si ergono vertical-
mente, snellii ad alberi, realiz-
zati in dialogo con i cartapestai
locali. Alle strutture verticali si
accompagna la serie pittorica
dei "bagnanti-, rappresentazio-
ni d'impianto espressionista
immersi in un'atmosfera oniri-
cá. Nella sala successiva sono
ordinate dodici maschere sono-
re che emettono ineilabili suo-
ni, anch 'essi rievocazioni ancie-
stirali in un approccio sinestesi-
co mostra, Si prosegue con
il light box della serieiot'ograti-
ea “Light Recordings 11.8 Tai-
cingigli' del 2018, ripresa not-
turna vissuta in un bosco sacro
ira le tradizioni antoutone della
gen tedi 'I a ievan. I.e schermo di
grande dimensione è abbinato
alla "comunità- dei quattordici
'Bagnanti' in gesso, surreali
statuine dai corpi innimi cani-
pet ra te (la vegetazione,

L'esposizione si conclude
nelle sale al primo piano, dove
Avital disloca, tra le opere dcill
cullezit me per mancine, tic
"Singing Fuhes", sculture sono-
re totemiche che riproducono
voci: l'alta giraffa respirante, il
ragno blu tremolante e la viva-
ce timeggratura del verme dal
tono grave. Si rivela rosi il valo-
re della proposta espressiva di
Avital capace di far dialogare
suono e visione, uomo e n'Alt-
ra, paSSato e presente, riportan-
do alla luce credenze perdute e
riti antichi
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L'artista Yulval Avital (qui sotto)
e alcune delle sue opere
raccolte nella mostra "Lucus"
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